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ASPPI Associazione piccoli proprietari
via Fabriani, 63 – Modena
tel. 059 230359
I soci Asppi hanno diritto ad uno sconto a 
scalare per i primi 3 anni sul listino prezzi 
dei servizi di consulenza e assistenza in 
materia di immobili, prestati dalla sua so-
cietà di servizi Casa srl.
Soci e condomini Abitcoop per il primo 
anno di adesione beneficiano di uno 
sconto sul costo tessera del 50%.
Per la stipula dei contratti di locazione ai 
soci Abitcoop riconosciuta una detrazio-
ne dello 0,50% sulle tariffe normali.

ASSICOOP MODENA
via Zucchi, 31/h – Modena
tel. 059 890111
Diritto ad agevolazioni per quanto riguar-
da una serie di linea prodotti persona 
(R.C.A., auto rischi diversi), linea prodot-
ti vita (linea Vitattiva 90, infortuni, malat-
tia, rischi diversi, persone, servizi assi-
stenza Unisalute, polizze temporanee ca-
so morte, prodotti assicurativi finanziari, 
fondi pensione aperti).

BADABENE
via IV Novembre, 10/12 – Modena
tel. 059 2138407 – fax 059 4270689
info@coopbadabene.it
www.coopbadabene.it
Per i soci Abitcoop prestazioni di servizi a 
condizioni agevolate.

COCCHI tende e tendaggi
via Ganaceto, 184/C – Modena
tel. 059 230129
Sconti dal 10% al 20% da listino su: ten-
daggi d’esterno e interno, zanzariere, 
verticali, veneziane e altri articoli.
Sugli acquisti possibilità di pagamenti ra-
teali fino a 12 mesi a interessi zero.

CTF Traslochi srl
via Grecia, 4 – Modena
tel. 059 312541
Si applica uno sconto del 10% sull’impo-
nibile da fatturare per quanto riguarda 
imballaggio, smontaggio e rimontaggio 
degli arredi, carico e scarico delle masse-
rizie da rimuovere in occasione di traslo-

chi. Presentare la tessera socio al mo-
mento del preventivo.

EMILIA ROMAGNA TEATRO
largo Garibaldi, 15 – Modena
tel. 059 2136011
Sconto del 10% sul prezzo del biglietto in-
tero per gli spettacoli nei teatri: Teatro 
Storchi di Modena, Teatro delle Passioni di 
Modena, Teatro Dadà di Castelfranco Emi-
lia, Teatro Nuovo di Mirandola, Auditorium 
Enzo Ferrari di Maranello, Soliera. (Con-
sultare la pagina 27 di questo numero).

FEDERCONSUMATORI
via Mar Jonio, 23 – Modena
tel. 059 260384
Tessera sociale annuale a euro 25 (euro 
20 per i pensionati) ed è valida per l’inte-
ro nucleo familiare.

HAPPYFLOR
via Contrada, 292 – Modena
tel. 059 300199
Sconto del 10% presentando Abitcoop 
Card prima dell’emissione dello scontri-
no fiscale. Lo sconto non è cumulabile 
con altre promozioni in corso.

HOTEL GIOVANNA REGINA
via V. Veneto, 173 – Gabicce Mare
tel. 0541 958181 / 960601
fax 0541 954728
Ai soci Abitcoop proposto sconto del 10% 
sui prezzi di listino presenti sul sito www.
hotelgiovannaregina.com.

Laboratorio Curie srl
via Internati Militari Italiani, 30
zona Modena Est – Modena
tel. 059 280851 dalle ore 8.30 alle 16.00
La convenzione prevede un pacchetto 
composto dai seguenti esami del sangue: 
Glicemia, Azotemia, Creatinina, Transa-
minasi, GGT, Colesterolo, HDL Colestero-
lo buono, Trigliceridi, Sodio, Potassio, 
Esame Urine, Emocromo ad un costo 
complessivo di euro 18. Inoltre per quan-
to riguarda gli esami che esulano dal pac-

chetto proposto, è previsto uno sconto 
del 10 % sul listino U.S.L.. Non serve l’im-
pegnativa del Medico, ma è necessario 
presentare la tessera Associativa – Abit-
coop. Per i Familiari vale la Card del Di-
pendente o Socio.

LIBRERIA ‘NUOVA TARANTOLA’
via Canalino, 35 – Modena
tel. 059 224292
Sconto 10% sul prezzo di copertina dei li-
bri di tutte le case editrici distribuite sul 
territorio nazionale, tranne testi scolasti-
ci e narrativa parascolastica e universita-
ria.

L’OCCHIALE snc
via Panaro, 70 – Savignano sul Panaro 
località Formica
tel. e fax 059 763886
www.optical.it/valisi
Sconto 15% sugli occhiali da sole e da vi-
sta.

OLTRE IL BLU Cooperativa sociale
viale Corassori, 54 – Modena 
tel. 059 2929409
Sconto del 10% sulle tariffe del parcheg-
gio ‘Blu Parking La civetta’ di via Borelli – 
via C. Menotti a Modena.

POLIAMBULATORIO PRIVATO 
GULLIVER srl
via Emilio Po, 110 – Modena
tel. 059 820104
Per i titolari di Abitcoop Card viene appli-
cato uno speciale tariffario sulle presta-
zioni sanitarie erogate.

SMA Società mutua assistenza
via Castelmaraldo, 45 – Modena
tel. 059 216213
Tessera socio Sma a euro 10,50 con la 
quale si accede ad una serie di prestazio-
ni a prezzo agevolato. La tessera consen-
te anche l’accesso ad alcune informazio-
ni e servizi gratuiti. Le agevolazioni sono 
valide solo per il titolare della tessera e i 
suoi figli minori.

convenzioni per i soci abitcoop

Diventare soci Abitcoop significa anche poter usufruire di convenzioni esclusive, che permettono di ottenere sconti 
per la casa o il tempo libero; condizioni agevolate per l’acquisto di biglietti teatrali e libri ma anche per prodotti assicu-
rativi, analisi mediche e consulenze immobiliari. Di seguito, l’elenco delle convenzioni.

DENOMINAZIONE SOCIALE
ABITCOOP - COOPERATIVA DI ABITAZIONE  
DELLA PROVINCIA DI MODENA - Società Cooperativa
Data di costituzione: 29 novembre 1976
Codice fiscale, Partita iva, Registro imprese di Modena 
00671780369
Albo Soc. Coop.ve - Sez. Coop. a mutualità prevalente 
Cat. Coop. Edilizie di Abitazione - A103849
Albo Naz. Coop.ve Abitazione presso Ministero 
dello Sviluppo Economico 08/036/023/88
REA CCIAA Modena n. 176.000 
Adesione Lega Naz. Coop.ve n. 10360649 
 
Dati aziendali al 31/7/2010
N. soci 18.089 - Cap. Soc. € 936.698,24
Riserve indivisibili € 42.206.484,30
N. soci prestatori 1.786
Prestito da soci € 22.975.314,98
Statuto in vigore approvato l’11/12/2008
Regolamento di assegnazione in vigore 
approvato il 18/11/2004
Regolamento prestito da soci in vigore dal 1/7/1997 
approvato il 30/4/1997
Regolamento per il rinnovo del consiglio 
di amministrazione in vigore dal 5/12/2007 
 
SEDE LEGALE E SOCIALE
via Venceslao Santi 14 – 41123 Modena
tel. 059 381411 – fax 059 331408
Orari di apertura: dal lunedì al sabato 8.30 – 12.30 
lunedì e giovedì 14.30 – 18.30
www.abitcoop.it – www.abitcoop.coop
abitcoop@abitcoop.it 
 
UFFICI LOCALI
Carpi, viale Peruzzi 24 
tel. 059 689999 - fax 059 7473016 
Orari di apertura: dal lunedì al sabato 
(escluso il martedì e il venerdì) 8.30 – 12.30 
martedì e venerdì 15.00 – 18.30
Sassuolo, via S. Giorgio 10 
tel. e fax 0536 801580 
Orari di apertura: lunedì e mercoledì 16.00 – 19.00 
venerdì 9.00 – 12.30
Vignola, via Selmi 7 
tel. e fax 059 774234 
Orari di apertura: giovedì 8.30 –12.30 
martedì e venerdì 15.30 – 19.30 
 
PRESTITO SOCI
Tassi applicati dall’1/12/2009:
DEPOSITO ORDINARIO
1° tasso (sui primi 15.000 euro di deposito): 
lordo 0,90% – netto 0,72%
2° tasso (sull’importo eccedente i 15.000): 
lordo 1,45 % – netto 1,16%
Per ogni operazione i soci devono presentarsi col libretto 
di prestito e con un documento di riconoscimento.
Limite massimo di deposito complessivo 
per ogni socio € 45.000.
Il rapporto di prestito deve risultare da contratto scritto. 
 
CHIUSURE STRAORDINARIE UFFICI
24 dicembre 2010
31 dicembre 2010

Sommario

Registrazione al Tribunale di Modena  
n. 1072 del 21/3/1991

Direttore responsabile: Alberto Greco

Proprietario: Abitcoop Soc. Coop.

Redazione: via Venceslao Santi, 14 
41123 Modena – tel. 059 38 14 11

Progetto grafico, editing, impaginazione: ADA

Stampa: Nuovagrafica – Carpi
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F
iumi di parole, contrasta-
te riunioni, proteste han-
no accompagnato nelle 
settimane scorse la de-
cisione dell’Amministra-
zione comunale di dare 
corso alla realizzazione 

del PEEP di via Cannizzaro, dove po-
tranno sorgere 210 alloggi. Nel corso 
di quella discussione sono venute 
fuori parole in qualche modo diffa-
matorie, sospetti e considerazioni 
che non ci sono piaciuti, che non tro-
vano riscontro. Il nostro sostegno da 
qualcuno è stato letto con malizia 
come ‘interessato’. Che cosa c’è di 
scandaloso? Per la nostra missione 
siamo portati ad essere naturalmen-
te favorevoli a tutto ciò che può arri-
vare in soccorso alla domanda di 
case dei nostri soci. 
L’anno scorso la nostra cooperativa 
per 81 alloggi messi a bando ha rac-
colto oltre 1.500 dichiarazioni di inte-
resse. Questo sta ad indicare che il 
ritmo delle realizzazioni e delle di-
sponibilità di case destinate alla pro-
prietà non è in grado a Modena di se-
guire e soddisfare la domanda. Altri 
gridano ‘basta utilizzo del territorio!’ 

e ‘ristrutturiamo, qualifichiamo’. Sia-
mo d’accordo, purché tutto questo 
non porti ad un aumento del prezzo 
delle case! Provate come fanno tanti 
nostri soci a verificare i prezzi delle 
case vuote! Il loro costo è di gran lun-
ga superiore alle possibilità di risorse 
di cui i nostri soci dispongono e di cui 
dispongono anche tantissimi mode-
nesi: sono giovani, anziani pensiona-
ti, lavoratori precari, lavoratori in mo-
bilità, stranieri alla faticosa ricerca di 
una integrazione sociale, ma anche 
impiegati e operai con un reddito fis-
so che trovano più conveniente ac-
collarsi un lungo mutuo ventennale 
che versare tutti i mesi un affitto che 
negli ultimi anni non ha conosciuto ri-
duzioni. È a queste persone che noi 
guardiamo, quando sosteniamo la 
politica dei PEEP perseguita dall’Am-
ministrazione comunale. 
Senza i PEEP a Modena e provincia 
non avremmo avuto una ‘società più 
uguale’, non avremmo avuto pere-
quazione sociale, ma una stratifica-
zione – come accade da tante parti 
d’Italia – fatta da un vertice ‘molto 
ricco’ e una diffusa base di gente co-
stretta vivere stentatamente. Se oggi 

quasi l’80% della popolazione vive in 
una casa in proprietà questo è stato 
possibile perché a partire dagli anni 
’50-’60 le cosiddette ‘amministrazio-
ni rosse’ hanno saputo saggiamente 
mettere a disposizione dei cittadini 
aree da urbanizzare a basso prezzo o 
a ‘prezzo politico’. 
Dispiace che tra quanti hanno messo 
in scena le proteste ci fossero tanti 
che in passato hanno potuto benefi-
ciare di queste agevolazioni e van-
taggi. Questo mi suggerisce un’altra 
considerazione piuttosto amara. Nel-
la nostra società sta venendo meno il 
‘senso di solidarietà’ che ha reso così 
bella e forte la nostra provincia. 
È bene che la nostra città, accanto al 
piacere di discutere e confrontarsi, 
ritrovi la bussola per orientare le sue 
scelte non nella difesa di interessi – 
pur legittimi – di piccolo cabotaggio, 
ma nel sostegno di quei valori identi-
tari che hanno fatto sì che il suo ‘be-
nessere’ fosse non privilegio di pochi, 
ma obiettivo per tutti i suoi abitanti.

grazie ai peep 
una societa' 
‘piu' uguale’
di Lauro Lugli
Presidente di Abitcoop

il mutuo a tasso variabile 
che non cresce oltre il limite prefissato
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FERMIAMO IL TASSO!
MUTUO PRO-TETTO il nuOvO Mutuo Famiglia BPER

Mutuo 
PRO-TETTO

editoriale
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L
a vicenda di via Cannizzaro a 
Modena ha innescato un aspro 
confronto che, opponendo da 
una parte l’Amministrazione 
comunale e dall’altra i residen-
ti, ha rischiato di mettere in di-
scussione tutto, l’intervento, 

la politica della casa, lo strumento dei 
PEEP, in una escalation di accuse che 
ha finito per preoccupare molti ope-
ratori economici, tra cui le stesse co-
operative di abitazione modenesi, 
che al riguardo hanno fatto pervenire 
al Sindaco, alla Giunta ed ai capigrup-
po consiliari una presa di posizione 
congiunta. In essa sono riassunte le 
preoccupazioni delle migliaia di soci 
aderenti alle tre cooperative.
La discussione dei giorni scorsi a pro-
posito della crescita della città, quan-
do sganciata da concetti e situazioni 
avulsi dalla re-

peep

a sinistra: roberto vezzelli, 
presidente legacoop modena
a destra: daniele sitta, 
assessore Programmazione e Gestione del Territorio
Infrastrutture e Mobilità. Centro storico 

in gioco ci sono 
solidarieta' 
ed equita'
L'azione delle Cooperative di abitazione 
a sostegno dei PEEP in programma a Modena

altà, – hanno affermato i Presidenti 
delle cooperative di abitazione ade-
renti alle tre maggiori centrali, Mode-
na Casa, Unioncasa e Abitccop, Alvi-
se Marchesi, Vincenzo Baschieri e 
Lauro Lugli – rischia di generare de-
cisioni che invece di accompagnarne 
lo sviluppo ne determinano la frenata 
e l’arresto sul piano economico e so-
ciale. Noi cooperative di abitazione 
modenesi, Abitcoop, Unioncasa e 
Modena Casa vogliamo esprimere 
tutta la nostra preoccupazione sulla 
eventuale sorte del PEEP di via Can-
nizzaro e più in generale sulla messa 
in mora dello strumento PEEP, che 
rappresenta ancora l’unica leva in 
mano alle amministrazioni per dare 
risposta ai tanti cittadini che atten-
dono di vedersi assegnare la casa. E i 
numeri che ci legittimano ad interve-
nire a questo proposito dimostrano 
che non difendiamo interessi parti-
colari, ma esprimiamo piuttosto bi-
sogni reali che corrispondono a quel 

20% di famiglie non proprietarie pre-
senti anche a Modena, ancora priva-
te del diritto alla casa cui va corretta-
mente aggiunto anche il gran nume-
ro di nuovi nuclei familiari che voglio-
no formarsi, godendo di tutti quei be-
nefici che hanno consentito all’80% 
di attuali proprietari di raggiungere il 
sogno della casa in proprietà. In gio-
co c’è un concetto di solidarietà, di 

equità che nei decenni passati ha 
consentito agli abitanti della no-

stra città di trarre vantaggio da 
condizioni che oggi 

q u a lcu-

no vuole dimenticare o negare. In ol-
tre cinquanta anni di storia le coope-
rative di abitazione come Abitcoop, 
Unioncasa e Modena Casa hanno co-
struito oltre 10.000 alloggi e sono 
state capaci di dare risposta ad al-
trettante famiglie, promuovendone il 
miglioramento dello status sociale. 
Per questo affermiamo che il biso-
gno di case a basso costo per effetto 
della crisi economica e anche per ef-
fetto della frammentazione o nuclea-
rizzazione delle famiglie (single, an-
ziani autosufficienti soli, lavoratori in 
mobilità, coppie monogenitoriali), 
nonché della crescita della popola-
zione straniera che cerca di integrar-
si non è diminuito. Contiamo quasi 
25.000 soci, il 70% dei quali residen-
te a Modena. Nel 2009 su circa 130 
alloggi messi a bando in città le no-
stre cooperative hanno raccolto più 
di 2.000 domande, un numero 15 vol-
te superiore alle reali disponibilità 
che potevamo mettere in campo. 
Nessuno può ignorare questa forte 

domanda e che se i prezzi delle case 
a Modena sono ancora oggi abba-
stanza contenuti rispetto al contesto 
regionale lo si deve al ruolo ed alla 
azione calmieratrice dei PEEP che 
consentono la realizzazione di case a 
costi mediamente del 30% inferiori a 
quelli correnti di mercato e di qualità 

assimilabile, se non addirittura supe-
riore, per l’attenzione che le coopera-
tive di abitazione da sempre presta-
no alla qualità ambientale, alla soste-
nibilità ed alla riduzione dei costi di 
conduzione attraverso la ricerca di 
soluzioni energetiche certificate (Ca-

l'opinione di ROBERTO VEZZELLI 
PRESIDENTE LEGACOOP MODENA
Nel confermare la condivisione da parte di Legacoop Modena degli indirizzi urbanistici 
previsti nel piano di legislatura, aggiungo che essi sono pienamente aderenti alla politica 
che storicamente ha segnato in positivo nel tempo lo sviluppo urbano della città: sviluppo 
a cui il sistema cooperativo aderente a Legacoop ha contribuito con attenzione ed impe-
gno concreti, rispondendo a bisogni reali e collettivi. La variante va in questa direzione. 
Condivido, inoltre, nel merito e nella forma, il documento unitario sottoscritto e reso pub-
blico dalle Cooperative di Abitazione modenesi.

Lo strumento PEEP è stato ed è essenziale e va rafforzato per dare una risposta ai bisogni 
abitativi presenti limitando la speculazione ed esaltando il rapporto qualità prezzo sul mer-
cato. Esso, inoltre, contribuisce ad aiutare il settore in un momento di pesante difficoltà. 
Nel merito della puntuale localizzazione degli interventi, penso che essa sia nelle esclusive 
prerogative ed assunzione di responsabilità politica del Consiglio e della Giunta comuna-
le, pur nel quadro di un pieno e sostanziale 
ascolto e confronto partecipativo con la cit-
tadinanza interessata. Osservo che il meto-
do ed il tono complessivo della discussione, 
su questo come su altri temi, ha purtroppo 
oltrepassato il limite di un confronto che, 
seppure aspro, dovrebbe essere composto 
e rispettoso dei ruoli e dei contenuti. Su 
questo sarebbe utile una riflessione seria 
della politica modenese tutta.

Nel 2009 su circa 130 alloggi 
messi a bando in città le 

nostre cooperative hanno 
raccolto più di 2.000 domande, 

un numero 15 volte superiore 
alle reali disponibilità che 
potevamo mettere in campo

il Peep rappresenta ancora 
l’unica leva in mano alle 
amministrazioni per dare 
risposta ai tanti cittadini 
che attendono di vedersi 

assegnare la casa
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I
n un momento difficile per l’econo-
mia locale, che registra sul fronte 
del settore edile il persistere di una 
situazione critica che prolungherà 
i suoi effetti anche sul 2010, l’ap-
provazione da parte del Consiglio 
Comunale di Modena della varian-

te al POC (Piano Operativo Comuna-
le) non può che essere salutata posi-
tivamente dalle cooperative di abita-
zione modenesi aderenti alle centrali 
cooperative Agci, Confcooperative e 
Legacoop. Come Abitcoop, Modena 

Casa e Unioncasa dobbiamo ralle-
grarci per questa decisione sollecita-
ta anche nell’incontro avuto col sin-
daco il 24 maggio scorso e sottoline-
are che essa rappresenta un segnale 
incoraggiante ai fini di una rapida ri-
presa produttiva e di una decisione 
giusta in quanto concorrerà a svilup-
pare e promuovere politiche di pere-
quazione e integrazione sociale. A 
nessuno deve sfuggire che il rilancio 
della politica dei PEEP per come si 
andrà a caratterizzare in base alle 

norme approvate consentirà nel bre-
ve/medio periodo di dar corso alla 
realizzazione di abitazioni a basso 
costo con oneri finanziari sopporta-
bili per quella larga fascia di cittadini 
ancora esclusa dalla proprietà, una 
fascia che la crisi ha allargato fino a 
toccare consistenti fette del cosid-
detto ‘ceto medio’, oltre che giovani 
coppie, anziani, single, lavoratori in 
mobilità e immigrati. Trascurare i bi-
sogni di queste famiglie significa ren-
dersi complici dell’allargamento delle 
diseguaglianze che ancora caratte-
rizzano il nostro tessuto sociale. 
Sono famiglie con limitate possibilità 
di risparmio che in genere possono 
sopportare il costo di affitti e mutui 
non superiori a 600-700 euro/mese 
e che per raggiungere il sogno di una 
casa in proprietà confortevole, ade-
guata e di qualità non possono impe-
gnarsi per mutui superiori a 100-
120mila euro. Solo, dunque, il rilancio 

di una efficace politica dei PEEP, che 
consenta la costruzione di alloggi di-
mensionati alle capacità e possibilità 
di queste famiglie, oggi escluse dal 
mercato immobiliare, garantirà loro 
l’esercizio di un diritto importante 
come quello della casa, fondamenta-
le per favorire la loro integrazione e 
per perseguire reali politiche di equi-
tà che hanno consentito – negli anni 
passati – a tanti cittadini modenesi 
benessere e condizioni di vita degne 
di una società desiderosa di non la-
sciare indietro alcuno. Abitcoop, Mo-
dena Casa e Unioncasa ringraziano 
l’Amministrazione comunale e indi-
stintamente tutto il Consiglio Comu-
nale della volontà di procedere a dar 
corso ad un POC e a politiche urbani-
stiche di rilancio dei PEEP che sul pia-
no della trasparenza e della equità 
sono certamente meno fastidiose ed 
imbarazzanti dei vari condoni cui sia-
mo stati abituati in questi anni. 

un p.o.c. 
per il futuro
Le cooperative di abitazione sulla variante 
approvata dal Consiglio comunale di Modena

peep

veduta aerea di via cannizzaro

il rilancio della politica 
dei PEEP consentirà nel 

breve/medio periodo di dar 
corso alla realizzazione di 

abitazioni a basso costo con 
oneri finanziari sopportabili

saClima®). Oggi a Modena grazie alle 
cooperative di abitazione ci sono cir-
ca 250 alloggi in godimento tempo-
raneo (8-10 anni), per i quali le fami-
glie occupanti pagano canoni di loca-
zione inferiori rispetto agli accordi 
concordati con le organizzazioni sin-
dacali. 
Per questo come Abitcoop, Unionca-
sa e Modena Casa chiediamo che 
l’amministrazione comunale non ri-
nunci ad una visione strategica sul 
futuro e vi ponga mano con l’utilizzo 
massiccio dello strumento PEEP, uni-
co in grado di assegnare al pubblico il 
compito di programmare e definire i 
disegni urbanistici della città che, in 
questo momento di crisi, rappresen-
ta la sola opportunità per avviare una 
ripresa del settore edilizio, operando 
per la messa a disposizione di aree 
da mettere a bando. Questo non si-
gnifica automaticamente sottrazio-
ne di terreno agricolo, tema cruciale 
anche per noi importante e da non 
sottovalutare. Le soluzioni prospet-
tate con la recente modifica normati-
va del PRG consentono da un lato mi-
nor spreco di superfici e, dall’altro, di 
dare risposte più appropriate ai biso-
gni, in quanto i questionari restituiti 
dai nostri soci ci confermano che la 
tipologia di abitazioni richieste pre-
valentemente a Modena è per alloggi 

di medio-piccole dimensioni (80 mq) 
con una o due camere da letto e costi 
medi che si aggirano sui 120/150mi-
la euro. L’innalzamento delle altezze 
delle case, quindi, rappresenta la so-
luzione più ragionevole per evitare 
altro spreco di territorio e per conse-
gnare alla città alloggi che risponda-
no ai veri bisogni di chi attende la ca-
sa. 
Prescindere da questi parametri si-
gnifica determinare condizioni di 
stallo nel mercato edilizio e di blocco 

del settore delle costruzioni. Per que-
ste ragioni Abitcoop, Unioncasa e 
Modena Casa rivendicano la difesa 
della politica dei PEEP che appare 
ancora come l’iniziativa urbanistica 
più efficace per la ripresa del settore 
delle costruzioni e per tracciare per 
Modena uno sviluppo all’insegna del-
la innovazione e della compatibilità 
ambientale, ma chiediamo anche che 

lo sforzo sostenuto dalle cooperative 
per la messa disposizione di alloggi 
in godimento sia accompagnato dal-
la soppressione dell’IVA sui canoni di 
locazione che determina un ulteriore 
aggravio sul prezzo dell’alloggio non 
recuperabile per il beneficiario.

Le soluzioni prospettate 
con la recente modifica 

normativa del PRG consentono 
da un lato minor spreco di 
superfici e, dall’altro, di 

dare risposte più appropriate 
ai bisogni abitativi
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L’
intraprendenza cooperativa è 
in grado di sconfiggere le tur-
bolenze e le difficoltà di un 
mercato immobiliare e delle 
costruzioni ovunque in fles-
sione. Abitcoop, la cooperati-
va provinciale di abitazione 

aderente a Legacoop Modena, archi-
via un bilancio consuntivo per il 2009 
che ha riservato soddisfazioni, con-
fermate anche dal voto unanime 
dell’assemblea dei soci che si è svol-
ta il 5 maggio scorso a Modena. Nel 
corso del 2009 la cooperativa ha rea-
lizzato un valore della produzione per 
36 milioni e 412mila euro, mettendo a 
segno un incremento del + 25,72%, 
quasi interamente derivante dall’atti-
vità svolta in favore dei soci. Anche 
per il 2009 si mantiene il requisito 
della mutualità, in quanto l'attività 
svolta in favore dei soci è stata pari al 
98,22%. Nel 2009 Abitcoop aveva in 
piedi iniziative edilizie per la costru-
zione di 394 alloggi, 108 dei quali av-
viati durante l’anno, e ne ha conse-

gnati ben 177 e rogitati 133. L’utile di 
esercizio è stato di 3 milioni e 723mila 
euro (+ 1,12%), che è stato destinato 
(3.611.528,08 euro) a riserva legale 
indivisibile fra i soci e per la restante 
parte (111.697,00 euro) al Fondo Pro-
mozione e Sviluppo del Movimento 
Cooperativo, mentre la redditività 
delle vendite è stata del 13,93% con-
tro un 11,95% nel 2008. Oltre ad aver 
confermato gli impegni sul fronte del-
la riduzione dei canoni su una parte 
del nostro patrimonio immobiliare 
assegnato in godimento (riduzione 
pari al 12,5% del valore fissato nelle 
convenzioni coi Comuni), è stato au-
mentato il nostro sforzo per la realiz-
zazione di alloggi destinati al godi-
mento tanto che alla fine del 2009 il 
valore di patrimonio iscritto in bilan-
cio sotto la voce ‘alloggi in godimen-

to’ è passata da 11.662.200 euro del 
2008 a 17.087.071 al 31 dicembre 
2009. Alla fine del 2009, dunque, la 

cooperativa modenese si trovava in 
carico ben 122 alloggi assegnati a 
soci in godimento (+ 13 rispetto al 
2008), 36 dei quali consegnati nel 
periodo da 1 gennaio a 31 dicembre, a 
fronte di 23 cessazioni per rogito del-
la proprietà ai soci conduttori o per 
rinunce. L’attenzione verso questo 
segmento di attività (alloggi in godi-

mento) che costituisce uno dei tratti 
distintivi di questa cooperativa e che 
ha una forte valenza di socialità è 
resa possibile dalla solidità patrimo-
niale raggiunta pari a 2,28 volte il va-
lore delle attività immobilizzate. Il pa-
trimonio di Abitcoop alla fine del 
2009 ammontava, infatti, a 
43.244.453 euro (+ 9,19%). «Credia-
mo sia comprensibile motivo di sod-
disfazione di tutti i soci – commenta 
Lauro Lugli – aver contribuito alla 
creazione di un risultato oltremodo 
positivo, che ha iniziato per noi, no-
nostante il diffuso pessimismo che 
distingue il settore, un ciclo triennale 
che riteniamo possa essere ancora 
positivo, anche per la generale quali-
tà e competenza di una struttura 
operativa davvero professionale». 
Nel 2009 per raggiungere lo scopo di 
consentire ai soci l’acquisizione, in 
proprietà o in godimento, di un abita-
zione Abitcoop ha emanato bandi per 
la prenotazione di 81 alloggi nei co-

muni di Modena, Camposanto, Vi-
gnola, San Prospero e Spilamberto, 
che hanno determinato 1.568 do-
mande di partecipazione, con una 
media di oltre 19 manifestazioni di in-
teresse per alloggio.

assemblea di bilancio

un anno 
vissuto 
positivamente 
Approvato il bilancio Abitcoop per l'anno 2009

Nel corso del 2009 la 
cooperativa ha realizzato 
un volume d’affari per 36 

milioni e 412mila euro, 
mettendo a segno un 

incremento del valore della 
produzione del 25,72%

Il ridotto utile rispetto ai 
volumi d’affari prodotti, 

trova giustificazione in una 
serie di impegni mutualistici 

e solidaristici che la 
cooperativa ha incrementato 

in favore dei soci e delle 
famiglie più in difficoltà

ELETTI 5 MEMBRI 
del CDA
Nel corso dell’assemblea di approva-
zione del bilancio i soci hanno anche 
provveduto ad eleggere 5 dei compo-
nenti del Consiglio di Amministrazione 
in scadenza. Unanimemente è stata 
confermata la fiducia a Lauro Lugli 
(Presidente), e a Renzo Corni, Massi-
mo Mantovani, Marco Rossi e Simone 
Scagliarini.
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DESTINAZIONE DELL’UTILE 2009

Per quanto concerne il residuo netto, 
su proposta del Consiglio di Ammini-
strazione, l’Assemblea dei soci del 
05/05/2010 lo ha destinato come 
segue:
–	€ 111.697,00
	 a Coopfond S.p.A., Fondo per la 

promozione e lo sviluppo del movi-
mento cooperativo, ai sensi e per 
gli effetti di cui all’articolo 11 della 
Legge 59/92;

–	€ 3.611.528,08
	 alla riserva legale indivisibile fra i 

soci, sia durante la vita della coo-
perativa che al suo scioglimento, 
così come previsto dallo Statuto 
Sociale e dalla Legge.

certificazione di qualità

abitcoop 
promossa 
con lode 
Confermata da DNV Italia 
l'adeguamento della 
certificazione UNI EN ISO 
9001:2008

Commenti particolarmente 
positivi sono stati espressi 
per la gestione informatica 

della documentazione, la 
condivisione e rintracciabilità 

delle informazioni

STATO PATRIMONIALE 2009 2008

ATTIVO

Depositi c/c e valori in cassa 7.032.777  11.279.738 

Liquidità immediata 7.032.777 11.279.738 

Crediti verso Soci e Clienti 773.291 510.318 

Titoli obbligazionari (non vincolati) 9.606.106 12.229.049 

Depositi e fondi comuni 11.561.765 12.280.679 

Caparre, crediti c/o erario e verso altri 189.558 1.160.102 

Ratei e risconti attivi 132.639 283.404 

Liquidità differita 22.263.359 26.463.552 

Rimanenze (terreni, alloggi finiti e in costruzione 
per soci, acconti su acq. aree) al netto acconti 
ricevuti

 31.178.414 24.237.119 

Somme realizzabili 31.178.414 24.237.119 

Beni strumentali al netto ammortamenti ed 
acconti (sede, mobili, hardware…)

1.051.439 1.143.721 

Immobilizzi finanziari al netto svalutazioni 
(partecipazioni e crediti a lungo)

791.936 770.214 

Rimanenze alloggi finiti destinati al godimento 
temporaneo, al netto acconti ricevuti

17.087.071 11.662.200 

Immobilizzazioni 18.930.446 13.576.135 

Totale attivo 79.404.996 75.556.544 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

Debiti verso banche per mutui c/o Soci su iniz. 3.537.000 1.320.000 

Debiti verso fornitori 6.798.162 9.411.941 

Debiti per tributi e verso istituti previdenziali 417.771 210.368 

Debiti verso altri (oneri conc., ecc.) 1.245.826 945.032 

Ratei e risconti passivi 243.989 297.263 

Passività correnti 12.242.748 12.184.604 

Debiti per prestiti da Soci 22.690.585 22.519.776 

Finanziamenti da Soci 22.690.585 22.519.776 

Fondi oneri rischi 390.000 360.000 

T.F.R. dipendenti 481.959 443.881 

Debiti a medio (depositi cauzionali) 355.251 442.782 

Passività a lungo 1.227.210 1.246.663 

Capitale Sociale 926.271 900.082 

Riserva legale indivisibile (e arrotond. €) 38.594.957 35.023.377 

Residuo esercizio 3.723.225 3.682.042 

Patrimonio Netto 43.244.453 39.605.501 

Totale passivo + Patrimonio 79.404.996 75.556.544 

CONTO ECONOMICO 2009 2008

RICAVI E PROVENTI

Assegnazioni alloggi in proprietà a Soci 25.948.135 19.935.730 

Cessioni aree e fabbricati 298.560 2.764.354 

Incremento alloggi in costruzione e in godimento 9.185.998 5.112.301 

Totale attività edificazione 35.432.693 27.812.385 

Canoni per alloggi assegnati in godimento a Soci 549.364 565.568 

Altri ricavi e proventi 429.833 584.189 

Valore della produzione 36.411.890 28.962.142 

COSTI

Terreni e appalti, ecc… -28.673.011 -21.459.322 

Progettazione, D.L. e servizi -1.365.932 -2.139.567 

Ammortamenti e noli -122.393 -123.976 

Personale dipendente -1.682.431 -1.681.069 

Fidejuss. a garanzia vers. dei Soci -88.815 -67.767 

Contr. fondo solid. acquirenti alloggi -44.158 -66.462 

Oneri diversi 
(spese uff., inform. Soci, rischi…)

-460.480 -448.753 

ICI, tributi locali, bolli, registro -180.958 -125.363 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 421.796 775.617 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI -2.269 405.159 

Residuo prima imposte 4.213.239 4.030.639 

Imposte dirette -490.014 -348.597 

Residuo Netto 3.723.225 3.682.042

I
l 16 giugno scorso si è conclusa 
l’approfondita ispezione condotta 
dagli ispettori DNV Italia, l’ente di 
certificazione che ha confermato 
per Abitcoop la validità della certi-
ficazione adeguandola alla nuova 
norma UNI EN ISO 9001:2008. An-

cora una volta la cooperativa ha di-
mostrato che il mantenimento, il con-
solidamento e il miglioramento del si-
stema di gestione della qualità ha 

portato e sta portando efficacia ed 
efficienza nei processi operativi 
aziendali, ottimizzazione di tempi di 
lavorazione, miglioramento nella re-
peribilità di informazioni. I controlli 
effettuati da parte degli ispettori han-

no riguarda-
to tutti gli aspetti della vita 
aziendale, dalla gestione degli archivi 
cartacei ed elettronici, alla progetta-
zione e sviluppo di nuovi servizi, alla 
valorizzazione degli alloggi. Com-
menti particolarmente positivi sono 
stati espressi per la gestione infor-
matica della documentazione, la con-
divisione e rintracciabilità delle infor-
mazioni, la modulistica utilizzata per 
le registrazioni, la formula del ‘godi-
mento temporaneo’, le indagini di cu-
stomer satisfaction e la mailing list 
diretta ai soci, come pure per la certi-
ficazione CasaClima® e i corsi per 
‘esperti junior CasaClima®’.
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D
a quest’anno Abitcoop per 
tutta quanta l’attività di co-
municazione si avvarrà di una 
nuova società, che opererà 
nei fatti come un vero e pro-
prio partner della nostra coo-
perativa, cui non solo verrà af-

fidata la cura dell’immagine esterna, 
ma anche il coordinamento, l’utilizzo 
e la gestione di tutte le potenzialità 
che può offrire oggi il panorama dei 

media, da internet alla carta stampa-
ta, passando per le radio e la televi-
sione. Le accresciute dimensioni ed il 
grande sforzo innovativo che sta pro-
ducendo l’azienda per soddisfare nel 
migliore dei modi la crescente do-
manda di case dei soci impongono di 
rivedere il suo modo di presentarsi, di 

uscire dall’ambito strettamente or-
ganizzato, rappresentato dalla sua 
pur grande base sociale, e guardare 
alla soddisfazione dei tanti e diversi 
bisogni che compongono la filosofia 
dell’‘abitare’ moderno a livello di po-
polazione. Oggi la ricerca di alloggio 
è fatta di tante sfaccettature: il prez-
zo, il contesto residenziale, la qualità, 
il comfort e, soprattutto, la tutela 
dell’ambiente e della componente 
consumi energetici. Questo richiede 
un approccio appropriato, che muo-
va da una comprensione e visione 
strategica del modo di comunicare 
per rendere efficaci le tante iniziative 
che Abitcoop promuove per proporre 
la sua peculiare visione dell’‘abitare’, 
un ‘abitare’ che diventa seme ed ele-
mento per una nuova cultura dell’ur-
banistica, dell’architettura, della co-
struzione, della gestione dell’alloggio 
che ha al centro la difesa del socio-
utente, del socio-consumatore. Ada, 
la società scelta per accompagnare 
Abitcoop in questo ambizioso pro-
getto, ha definito al riguardo un piano 
di comunicazione triennale, che nelle 
settimane scorse è stato presentato 
ed approvato dal Consiglio di Ammi-
nistrazione della nostra cooperativa. 
Sono tre le parole d’ordine che faran-

no da direttrice per i programmi co-
municativi che l’azienda adotterà: ‘ri-
scoprire’ i valori della sua missione, 
‘riordinare’ la strumentazione che fi-
nora ha sorretto il rapporto coi soci e 
‘rinnovare’ – per quanto possibile – la 
nostra presenza ed il nostro modo di 
presentarci. Il percorso sarà inevita-
bilmente lungo, ma Abitcoop – come 
ha sostenuto il suo Presidente Lauro 
Lugli – crede nella ‘funzione strategi-
ca della comunicazione’, quale sup-
porto indispensabile per il successo 
delle iniziative e dei programmi avvia-
ti e da avviare. In un periodo di crisi 
generale del sistema edilizio e delle 
costruzioni, Abitcoop – in controten-
denza rispetto al mercato – realizze-
rà nei prossimi 2–3 anni la costruzio-
ne della nuova sede ed immetterà sul 
mercato oltre 200 alloggi. Si tratta di 
un patrimonio enorme, di una scom-

messa che rappresenta la volontà di 
chi, come il movimento cooperativo, 
non si vuole rassegnare ed arrendere 
al declino, ma intende produrre red-
dito e garantire occupazione. I primi 
passi del piano di comunicazione 
sono stati mossi: il periodico LA 
CASA si è rifatto il look, scegliendo 
una veste più sobria e coerente ri-
spetto al prodotto; il sito web ha avu-
to cura di puntare molto alla fruibilità 
delle informazioni ricercate dai soci e 
puntare decisamente sulla presenta-
zione dei programmi; verrà attivata la 
registrazione alle newsletter per i 
soci che vorranno iscriversi così da 
essere periodicamente e più frequen-
temente informati sulle iniziative pro-
poste; le presenze – per così dire isti-
tuzionali – nelle iniziative popolari a 
livello provinciale non saranno più di 
tipo ‘commerciale’, ma si affideranno 
ad una caratterizzazione che vuole 
identificare la cooperativa come sog-
getto promotore di cultura.

strategie

comunicare 
la cooperativa
Presentato un progetto triennale di rilancio 
della comunicazione aziendale

Oggi la ricerca di alloggio è 
fatta di tante sfaccettature: 

il prezzo, il contesto 
residenziale, la qualità, il 

comfort e, soprattutto, 
la tutela dell’ambiente 

e della componente 
consumi energetici

‘riscoprire’ i valori della 
nostra missione, ‘riordinare’ 
la strumentazione che finora 

ha sorretto il rapporto 
coi soci e ‘rinnovare’ la 

nostra presenza e il nostro 
modo di presentarci

un esempio dei materiali di comunicazione 
ri-progettati: il periodico, le inserzioni 
sui giornali locali, i volantini, il bilancio 
sociale, l'annual report, ecc.

A Spilamberto, nel comparto 
peep «La Vanga» – in pros-
simità di via per Castelnuo-

vo – verranno realizzate quattro 
palazzine da 5 e 9 appartamenti 
in ‘edilizia convenzionata in pro-
prietà’. Sono previsti alloggi da 
una, due o tre camere, soggiorno, 
cucina o angolo cottura, uno o 
due bagni, terrazzo, autorimessa 
e posto auto coperto.
L’impianto di riscaldamento cen-
tralizzato sarà collegato a un 
sistema di pannelli solari per la 
produzione integrata di acqua 
calda sanitaria, oltre all’impianto 
fotovoltaico per la produzione di 
energia pari a 1kw/alloggio.
Gli edifici sono stati progettati per 
ottenere la certificazione ener-
getica CasaClima® Classe B, ri-

lasciata dall’Agenzia CasaClima® 
di Bolzano. Il prezzo, convenzio-
nato, degli appartamenti, sarà di 
circa 1.550 €/mq. 
All’apertura del bando, nell’estate 
prossima, verrà organizzato un 
incontro pubblico a illustrazione 
dell’intervento.

In via Follerau, in una palazzi-
na di due piani e piano terra, 
con 7 alloggi in edilizia con-

venzionata, è disponibile l’ultimo 
alloggio al 2° piano, costituito da: 
soggiorno, cucina abitabile, due 
camere, bagno, terrazzo, ampia 
soffitta collegata con scala inter-

na e con soffitto a volta in legno. 
Impianto di riscaldamento auto-
nomo, con caldaia a condensa-
zione e impianto solare termico 
e predisposizione per il condizio-
namento. 
Mq. 145 | € 222.000
Per coloro che sono in possesso 
dei requisiti necessari è dispo-
nibile il contributo regionale di 
€ 10.000 o 12.000 e il contri-
buto Abitcoop di € 7.000.

Le case di Abitcoop
A SPILAMBERTO

Per informazioni: Abitcoop Ufficio di Vignola | via Selmi 7

tel. 059 7742 34 | www.abitcoop.itComparto PEEP «La Vanga»

UnA CAsA PEr LE 

gioVAni CoPPiE E ALtri 

nUCLEi fAMiLiAri

Assemblea pubblica di presentazione29 gennaio 2009 | ore 20.30Sala Ariston – Camposanto

Per informazioni
Abitcoop sede di Modenavia Venceslao Santi 14tel. 059 381 411

info@abitcoop.it
www.abitcoop.it

A Cibeno, in via Visconti, 

nel residenziale Canal-

vecchio, sono in corso le 

prenotazioni per un nuovo edifi-

cio di 9 appartamenti, in edilizia 

convenzionata, costruito secondo 

tecnologie innovative finalizza-

te al contenimento dei consumi 

energetici (forti spessori di ma-

teriale isolante, cura dei ponti 

termici, pannelli solari e fotovol-

taici), certificato dall’Agenzia Ca-

saClima® di Bolzano.

Nel medesimo comparto sono 

aperte le prenotazioni per 7 vil-

lette a schiera in edilizia libera, 

i cui lavori inizieranno in esta-

te, mentre abbiamo in pronta 

consegna alcune maisonet-

tes che possono usufruire 

del bonus ecoicentivi di € 

5.000.

A Fossoli, nel Parco Remesi-

na, sono disponibili in pron-

ta consegna alcuni alloggi nel 

‘Borgo’.

Le case di Abitcoop
A CARPI

Appartamenti Canalvecchio
Per informazioni: Abitcoop Ufficio di Carpi | viale Peruzzi 24

tel. 059 68 99 99 | www.abitcoop.it

La casa con Abitcoop è garanzia di 

prezzi vantaggiosi, alta qualità dei 

sistemi costruttivi, facilitazioni per i 

pagamenti con mutui da istituti di cre-

dito convenzionati e totale assistenza 

tecnica personalizzata durante la co-

struzione dell’abitazione.

Per aderire agli interventi edifi-

catori, occorre iscriversi ad 

Abitcoop (quota sociale 

unica di € 52,00).

Certificazione 
energetica  

CasaClima® 
Classe B
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NUOVA SEDE: UN MODELLO 
DELL’ABITARE
Il Consiglio di Amministrazione, a seguito di uno studio appro-
fondito della Direzione, ha deciso di affrontare il problema della 
costruzione della nuova sede di Abitcoop – che sorgerà in via No-
nantolana ex Campo Baroni – ritenendo gli attuali uffici non più 
soddisfacenti per le esigenze di un movimento che conta ormai 
18.000 soci e che non ci consentono di avere quella accessibilità 
di cui oggi ha bisogno la Cooperativa per essere a più diretto con-
tatto con la sua base e con l’utenza, risolvendo anche problemi di 
funzionalità degli spazi e di una più razionale e moderna organiz-
zazione aziendale.

I lavori, inziati da poche settimane, si concluderanno nei primi 
mesi del 2012.

La scelta progettuale è caduta su una proposta costruttiva sem-
plice, sobria ma efficiente e razionale, orientata verso tecnologie 
innovative di mercato volte al risparmio energetico: punteremo 
ad essere i primi nella regione ad ottenere la certificazione Ca-
saClima® Classe Gold.
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soci – anche la tutela dell’ambiente. 
Con questo spirito nelle settimane 
scorse alla Festa PD di Carpi, incen-
trata sulla green economy abbiamo 
abbinato il nostro marchio all’allesti-
mento di uno spazio destinato ad es-
sere centrale nella vita stessa di quel-
le giornate, ad un luogo di dibattito, di 
discussione e confronto dove attin-
gere idee e proposte, dove il fare cul-
tura diventa essenza della nostra ca-
ratterizzazione. Abbiamo chiamato 
quello spazio «PalAbitcoop» e abbia-
mo ospitato tutti gli appuntamenti 
più importanti di quella kermesse, 
dall’incontro col Direttore dell’Agen-

zia CasaClima® Norbert Lantschner 
all’iniziativa con la senatrice Anna Fi-
nocchiaro e dibattiti che hanno inte-

ressato i temi come risparmio ener-
getico, fonti rinnovabili, ambiente e 
legalità, agricoltura e alimentazione. 

La medesima impronta avrà la nostra 
prossima presenza alla Festa PD di 
Modena, dove parteciperemo all’alle-
stimento della «SalAbitcoop», che ar-
ricchiremo con pannelli descrittivi 
della nostra attività e con totem che 
sistemeremo presso i vari punti di 
maggior passaggio della Festa. An-
che in questo caso Abitcoop sarà tra 
la gente, ma si vorrà essenzialmente 
identificare come soggetto capace di 
proporre cultura, come veicolo di 
idee e promotore di innovazione. 

C
ambia, e profondamente, il 
modo di presentarsi pubbli-
camente della nostra coo-
perativa. E lo facciamo in un 
modo che riteniamo più co-
erente con la nostra missio-
ne, con la nostra identità di 

impresa, capace di guardare oltre 
l’interesse immediato e di sapere 
proiettare le sue azioni e le sue deci-
sioni verso una prospettiva davvero 
intergenerazionale, che abbia a cuo-
re la salvaguardia di alcuni valori fon-
damentali come la mutualità, la soli-
darietà e per noi – che facciamo case, 
che costruiamo quartieri per i nostri 

un nuovo 
modo di essere 
sponsor
Alla Festa del PD di Carpi la sala dibattiti 
è diventata il «PalAbitcoop»

abitcoop e le feste

alla Festa PD di Modena 
realizzeremo l’allestimento 

della «SalAbitcoop», 
che arricchiremo con 

pannelli descrittivi 
della nostra attività



LA CASA periodico di informazione per i soci abitcoop
www.abitcoop.it20 LA CASA periodico di informazione per i soci abitcoop

www.abitcoop.it 21

L
egacoop Abitanti e l’Agenzia 
CasaClima® di Bolzano il 18 
giugno scorso hanno sotto-
scritto un importante ‘Proto-
collo d’intesa’ che avvia azioni 
comuni che puntano alla diffu-
sione delle conoscenze e delle 

opportunità nell’ambito del rispar-
mio energetico con l’obiettivo di rea-
lizzare programmi impostati secon-
do i criteri dell’architettura sostenibi-
le e che puntano ad una significativa 
riduzione dei consumi energetici do-
mestici e delle emissioni di anidride 
carbonica. Il documento, che trae ri-
levanza dalla rappresentatività della 
associazione nazionale (Legacoop 
ABITANTI), cui aderiscono 2.200 co-
operative con circa 400.000 soci e 
con un fatturato 2008 di circa 
1.200.000.000 di euro, raccoglie e fa 
propria l’esperienza ormai quinquen-
nale maturata da Abitcoop, oggi di-
ventata partner CasaClima®. Attra-
verso la firma del protocollo Legaco-
op Abitanti impegna le cooperative 
associate alla condivisione di questi 
obiettivi ed alla ‘messa in pratica del-
le migliori azioni per far diventare 
questi obiettivi elementi portanti di 
una virtuosa pratica quotidiana’. Da 
parte sua CasaClima® s’impegna a 
promuovere «un’azione di formazio-
ne e informazione per gli attori del 

mondo Legacoop Abitanti, 
che consenta alle cooperati-
ve del sistema, di ottenere 
dall’Agenzia CasaClima® la 
certificazione degli edifici a 
condizioni più favorevoli ri-
spetto a quelle di mercato, de-
finendo criteri, adempimenti e 
prassi necessari al buon fine 
dell’intero procedimento certificati-
vo». Ma come si è arrivati a questo 
traguardo? Da tempo Legacoop Abi-
tanti, è impegnata a sostenere politi-

che e programmi che portino ad un 
uso non speculativo delle risorse e di 
promozione dell’integrazione sociale 
e della partecipazione dei cittadini, 
ponendosi come elemento trainante 
nella trasformazione dei modi di pro-
gettare, produrre e gestire abitazioni 
in maniera ambientalmente corretta. 

«Questo percorso – dice il Presiden-
te Legacoop ABITANTI Luciano Caffi-
ni – è iniziato alla fine degli anni ’90 
con un iter verso la sostenibilità edili-
zia ed urbana, condividendo un ‘Co-
dice Concordato’ che rappresenta un 
alfabeto comune che tutte le coope-
rative, impegnate nel progetto, devo-
no condividere e rispettare e che 
comprende anche le tematiche rela-
tive al risparmio energetico e ad un 
uso intelligente delle risorse, giudica-
te oggi strategiche per il nostro set-
tore». Tra i ‘Requisiti obbligatori di 
qualità minima energetico ambienta-
le’ che le cooperative si sono impe-
gnate a rispettare, è previsto quello 
del ‘Contenimento dei consumi ener-
getici invernali’. Considerato, dun-
que, il reciproco interesse di Legaco-
op Abitanti e dell’Agenzia CasaCli-
ma® di diffondere un’ampia cono-
scenza delle opportunità di risparmio 
energetico nel settore edilizio, di rea-
lizzare ‘Città a misura d’uomo’, di in-

dirizzare la propria azione a criteri 
ambientalmente corretti, e di porsi 
l’obiettivo qualificante di massimiz-
zare il benessere dei cittadini in un’ot-
tica di sostenibilità degli interventi, 
che riporti i reali bisogni dell’uomo e 
dell’ambiente al centro del processo 
decisionale, si è data vita a questa 

collaborazione. Le tappe sono costi-
tuite dal dotarsi di una metodologia 
di lavoro che permetta un approccio 
multidisciplinare al problema e che 
contempli la progettazione, l’efficien-
za energetica, la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili e l’uso di mate-

riali compatibili, come elementi im-
prescindibili del progetto di nuovo 
modo d’abitare, che dovrà essere re-
alizzato sia a scala urbana che edili-
zia per «puntare all’eccellenza tanto 
a livello estetico che in continuità con 
l’identità dei luoghi». Efficienza, ri-
sparmio energetico e sviluppo delle 
fonti rinnovabili, una priorità 
dell’Unione europea in quanto au-
mentano la sicurezza dell’approvvi-
gionamento energetico, sono ricono-
sciuti in questo ‘Protocollo’ come un 
fine strategico, cui il settore edilizio e 
delle abitazione può dare un contri-
buto fondamentale innalzando gli 
standard di intervento e promuoven-
do l’innovazione tecnologica ed ener-
getica. Da queste premesse e dalla 
condivisione di questa sensibilità ad 
un modo di vivere ecosostenibile na-
sce l’impegno di Legacoop Abitanti di 
far propri i traguardi di certificazione 
energetica adottati dall’Agenzia Ca-
saClima®.

legacoop abitanti - casaclima®

un accordo 
ispirato da 
abitcoop
L'esperienza della nostra Cooperativa 
sul risparmio energetico guida l'accordo 
a livello nazionale

Efficienza, risparmio 
energetico e sviluppo 

delle fonti rinnovabili 
sono riconosciuti in 

questo ‘Protocollo’ come 
un fine strategico

Da tempo Legacoop Abitanti, 
è impegnata a sostenere 
politiche e programmi 

che portino ad un uso non 
speculativo delle risorse e di 
promozione dell’integrazione 
sociale e della partecipazione 

dei cittadini
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N
orbert Lantschner, Direttore 
dell’Agenzia CasaClima® di 
Bolzano, è stato protagonista 
di una serata alla Festa nazio-
nale del PD a Carpi sulla Gre-
en Economy dove ha parlato 
di Energia e Benessere, susci-

tando alla fine del suo intervento, il 
convinto applauso di una affollata 
platea capace di sfidare per oltre 
un’ora e mezza l’afa del PalAbitcoop, 
che ha ospitato e organizzato l’inizia-
tiva, introdotta per l’occasione dal 
Presidente Lauro Lugli. A margine 
dell’incontro abbiamo rivolto alcune 
domande al relatore.

Lantschner lei ha fatto una pen-
nellata non troppo rassicurante 
dei nostri bisogni energetici. Non 
le pare di essere un po’ troppo ca-
tastrofista?
Le nostre abitudini di consumo, la 
scarsa attenzione all’ambiente e alla 

limitatezza delle sue risorse ci hanno 
ormai condotto sulle soglie di una cri-
si energetica, cui è necessario dare 
risposte nuove, all’insegna dell’effi-
cienza. Il tema dell’energia pone tre 

grandi questioni. Come garantire la 
sicurezza dell’approvvigionamento 
energetico nei prossimi anni? Quale 
sarà il prezzo che dovremo pagare 
per l’energia? Quali sono le ricadute 
sull’ambiente dell’utilizzo di energia? 
Sulla prima questione, il pessimismo 
deriva dalla constatazione che im-
portiamo moltissimo da paesi in con-
dizioni di forte instabilità politica. 
Una situazione che sicuramente non 
può farci stare tranquilli. Per quanto 
concerne la questione dei costi, an-
che se l’economia non dà ancora se-
gnali concreti di ripresa, la crescita 
del prezzo dell’energia è al contrario 
costante. Economia e benessere ri-
sentono, in conseguenza, di un mec-
canismo che finisce per soffocare la 
ripresa stessa. Senza energia, niente 
funziona.

Il Governo per superare questo 
ostacolo ha pensato ad un ritorno 
al nucleare. Lei è d’accordo?
Al di là dei molti pareri, più o meno 
autorevoli, espressi sulla questione, 
appare chiaro che la strada del nu-
cleare non può essere vincente. In 
Italia peraltro, oltre alla mancanza 
della materia prima, l’uranio, non è 
stato ancora risolto il problema dello 
smaltimento sicuro delle scorie ra-
dioattive. Non va inoltre sottovaluta-
to il fatto che l’energia nucleare è co-
stosa ma, soprattutto, che la costru-
zione e la messa in servizio delle cen-
trali richiedono tempi molto lunghi. E 

non possiamo sicuramente permet-
terci di aspettare 10-15 anni per risol-
vere una questione, quella energeti-
ca, che ha anche un’importante di-
mensione sociale.

Si spieghi. Lei ha parlato in confe-
renza di un ‘tesoro a portata di 
mano’. Quale sarebbe?
Già oggi, esistono soluzioni alternati-
ve in grado di dare risposte concrete 
al nostro bisogno di energia. Un 
esempio per tutti: una finestra ad al-
ta efficienza riduce lo spreco di ener-
gia del 90%, ed è in più un investi-
mento per l’economia locale. Abbia-
mo un enorme tesoro a portata di 
mano che dobbiamo ancora piena-
mente scoprire: l’efficienza energeti-
ca. Non si tratta di fantascienza, ma 
di una risorsa immediatamente a no-

stra disposizione, che porta vantaggi 
non solo economici, ma anche socia-
li ed ecologici. L’energia consumata 
crea infatti danni ambientali, e rischia 
di sbilanciare l’equilibrio climatico. 
Non si può semplicemente sostituire 
una fonte energetica con un’altra, bi-
sogna invece agire concretamente 
sulla riduzione dei consumi di ener-
gia e di risorse perché abbiamo or-
mai superato la naturale capacità di 
molti ecosistemi di rigenerarsi. Per 
questo non è possibile prendere co-
me riferimento per valutare l’impatto 
sull’ambiente le sole emissioni di 
CO2. Ci sono fenomeni altrettanto 
gravi legati al nostro modello di vita, 
come la distruzione di piante e ani-
mali, la desertificazione, la distruzio-
ne delle zone boschive – in particola-
re delle foreste pluviali – e l’uso inten-
sivo di pesticidi in agricoltura che fi-
niscono per ridurre la biodiversità. Si 
tratta di un comportamento malsa-
no, che impone di rivedere tutti gli 
ambiti della nostra vita.

Ma la gente non può fare a meno 
dell’energia, anche solo per i suoi 
bisogni quotidiani!
Un contesto essenziale è sicuramen-
te quello delle costruzioni residenzia-

intervista

Il futuro nelle 
nostre mani
Intervista a Norbert Lantschner, 
direttore dell'Agenzia CasaClima® di Bolzano

Quale sarà il prezzo 
che dovremo pagare per 
l’energia? Quali sono le 
ricadute sull’ambiente 

dell’utilizzo di energia?

Non si può semplicemente 
sostituire una fonte 

energetica con un’altra, 
bisogna invece agire 
concretamente sulla 
riduzione dei consumi

Le soluzioni già a disposizione 
possono trasformare il 

settore edilizio in un grande 
volano per l’economia

una finestra ad alta 
efficienza riduce lo spreco 

di energia del 90%

li, per il quale esistono già risposte 
per l’efficienza e la salvaguardia 
dell’ambiente. Risposte che sono sta-
te ampiamente sperimentate e dimo-

strate. Le soluzioni già a disposizione 
possono trasformare il settore edili-
zio in un grande volano per l’econo-
mia. Parliamo in particolare della ri-
qualificazione energetica del patri-
monio edilizio esistente, soprattutto 
quello costruito a partire dal dopo-
guerra. Difficile però convincere gli 
attori del settore delle costruzioni 
che è più conveniente per tutti che i 
soldi restino in casa e non fuggano 
invece da tetti, porte o finestre. Sono 
necessarie proposte credibili, effica-
ci, sostenibili e operativamente prati-
cabili. Una di queste è CasaClima®.

Avete fatto scuola! Oggi la vostra 
certitificazione è stata adottata 
anche da Abitcoop. Ma in cosa 
consiste. Dove sta la novità della 
proposta?
L’Agenzia CasaClima® persegue il 
suo obiettivo controllando gli edifici 
con un’attenta analisi delle opere, dal 
progetto alla costruzione, attraverso 
verifiche in cantiere. CasaClima® po-
trà assegnare ogni edifico a una delle 
Classi Gold, A o B. La Classe B preve-
de un indice termico inferiore ai 50 
kWh/mq l’anno, la Classe A ai 30 

kWh/mq, la Classe Gold addirittura i 
10 kWh/mq. Fino ad oggi sono stati 
certificati oltre 2.300 edifici CasaCli-
ma® e più di 600 progetti sono in fase 
di certificazione. Ma il certificato Ca-
saClima® per gli edifici è anche un 
documento che permette di cono-

scere con esattezza le spese cui si 
andrà incontro, evitando spiacevoli 
sorprese. È quindi un fattore di tra-
sparenza per tutti coloro che hanno 
interessi nel mercato immobiliare e, 
non ultimo, un fattore di trasparenza 
del mercato che consente scelte con-
sapevoli da parte dei consumatori.

Ma di questo passo ci vorranno 
anni per alleggerirci dalla dipen-
denza delle energie oggi disponi-
bili?
È deludente constatare come le nor-
me sul risparmio energetico in Italia, 
ma anche in molti altri paesi indu-
strializzati, non siano riuscite a offri-
re risposte credibili ed efficaci ai 
problemi energetici. Si tratta di nor-
me complicate, farraginose, incom-
plete e dal linguaggio incomprensi-
bile ai più. Invece di garantire tra-
sparenza e creare una mag-
gior consapevolezza sul 
fatto che il risparmio ener-
getico e la tutela dell’am-
biente e delle risorse 
servono per il benesse-
re nostro e dei nostri fi-
gli, le norme creano so-
lo nuova burocrazia e 
tutelano gli interessi 
delle lobby. 
Anche il mer-
cato non 
aiuta in 
q u e s t o 
s e n s o , 
in quan-
to cono-
sce solo il 
linguaggio del 
business e le presta-
zioni di qualità dei prodotti 
spesso rimangono solo sui 
depliant. Al contrario, chi ha a 
cuore la risoluzione dei pro-
blemi energetici per essere 
veramente incisivo deve met-
tere sempre al centro l’infor-
mazione ai cittadini. Solo se 
adeguatamente informati i 
cittadini possono difendere i 
loro diritti di consumatori e 
possono orientarsi con con-
sapevolezza in un mondo, 
quello dell’energia, dove le 
leggi non aiutano.

E allora cosa fare?
La risoluzione dei problemi energeti-
ci necessita del contributo attivo e 
consapevole di tutti. Solo in questo 
modo potremo garantire a noi e alle 
prossime generazioni un futuro di 
benessere.
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P
aride ed Elisa sono una delle 
coppie di giovani modenesi 
(quattro in tutto) che hanno 
potuto beneficiare del contri-
buto regionale previsto a so-
stegno, appunto, delle giova-
ni coppie per l’acquisto della 

prima casa. Risiedono a Spilamberto 
ed entrambi lavorano. «Abbiamo uno 
stipendio nella media – ci dicono – 
che arriva insieme a circa 2.500 euro. 
Non è tanto, ma non ci lamentiamo e 
con qualche sacrificio riusciamo a ri-
sparmiare qualcosa». Quest’anno, 
per esempio, rinunceranno alle va-
canze. «Dobbiamo risparmiare per 
avere la somma di denaro iniziale ne-
cessaria: ci vogliono 10.000 euro. E 
anche se le nostre famiglie potrebbe-
ro aiutarci preferiamo fare da soli». 
Entrambi laureati, si sono conosciuti 
circa 6 anni fa a Bologna frequentan-
do l’Accademia d’Arte. «Da allora le 
nostre vite si sono intrecciate e dopo 
poco abbiamo iniziato a vivere insie-
me». Conclusi gli studi si sono trasfe-
riti a Spilamberto, città d’origine di 
Paride, perché vicini alla sede di lavo-
ro. «Io – dice Paride – compongo con 
un mio socio sceneggiature per par-
chi giochi, per giostre. È un’attività 

che mi piace e mi dà anche soddisfa-
zioni creative e sul piano professio-
nale». Elisa, invece, lavora presso 
un’azienda di decorazione ed aero-
grafia. «I nostri lavori – precisa Elisa 
– sono in qualche modo legati. Il mio 
viene dopo quello di Paride». Venti-
nove anni lei, originaria di Funo di Ar-
gelato (Bo), e ventotto lui, sono molto 
decisi e determinati. Non li spaventa 
il futuro, l’incertezza e la precarietà 
che attanagliano tanti giovani ragaz-
ze e ragazzi della loro età. «Il lavoro è 
sicuro, anche se non si può mai dire.» 
ci dice Elisa «Ad ogni modo se le cose 
dovessero volgere per il peggio qual-
che lavoretto, come fare pulizie, si 

può sempre trovare. Già quando stu-
diavo mi sono arrangiata accettando 
lavoretti saltuari come commessa in 
pizzeria d’asporto e altro». 
Del bando regionale per le ‘Giovani 
Coppie’ ne sono venuti a conoscenza 
quasi per caso. «È stato il padre di 
Paride – attacca Elisa – a segnalarci 
di aver letto di questa opportunità sul 
periodico di Abitcoop, di cui è socio, 
ma la prima volta, all’uscita del primo 
bando conclusosi col clik day del pri-
mo febbraio non avevamo trovato 

storie di giovani coppie

due cuori 
trovano casa 
L’esperienza di Paride ed Elisa

nessuna proposta interessante. Cer-
cavamo qualcosa in centro, comodo 
al lavoro, prossimo ai negozi”. Da 
tempo meditavano la decisione di 
trovare un alloggio definitivo. «Dove 
viviamo ora – aggiunge Paride – è 
piccolo e paghiamo 570 euro di affit-
to. Non abbiamo lo spazio per una vi-
ta di relazioni sociali, per poter ospi-
tare gli amici. Sala e angolo cottura 
hanno insieme una superficie di scar-
si 20 mq». «E poi – completa Elisa – 
continuiamo a versare soldi per qual-
cosa che non ci appartiene». È anda-
ta decisamente bene, invece, col se-
condo bando. «Sembrava ritagliato 
per noi – spiega Elisa –. Avevo quasi il 
timore che al momento opportuno ci 
saremmo trovati di fronte a qualche 
spiacevole sorpresa. Per questo ab-
biamo consultato i nostri genitori per 
avere la certezza di non possedere 
proprietà». 
In questo secondo bando Abitcoop, 
tra gli altri, ha messo a disposizione 
un alloggio in via Follerau, abbastan-

za centrale rispetto al centro di Spi-
lamberto per rispondere ai requisiti 
della ricerca di questi due giovani. 
«Eravamo in trattativa da circa tre 
mesi – incalza Elisa – col proprietario 
di un altro alloggio, ma non riusciva-
mo a trovarci sul prezzo, che era de-
cisamente alto per le nostre possibili-
tà, perciò ci siamo affrettati a pren-
dere contatti con la cooperativa per 
vedere l’alloggio di via Follerau e ci è 
immediatamente piaciuto. È ampio ci 
sono due camere da letto e c’è la pos-
sibilità di ricavare uno studio per col-
tivare le nostre reciproche passioni». 
Paride, tastierista per hobby, a tem-
po perso suona in un gruppo ‘Ba-
gend’ che ha già fatto numerose se-
rate e si è esibito in diverse località 
nei dintorni. Ha inciso anche tre CD di 
brani rock e blues, il genere che lui ed 
i suoi amici privilegiano, composti da 
loro. Mentre Elisa si diletta di pittura, 
dipingendo copie di quadri o realiz-
zando anche tele su richiesta. ‘Amo 
soprattutto il figurativo’ precisa la 

nostra artista. Così il 16 giugno han-
no partecipato al nuovo clik day pre-
visto per il secondo bando ed il 23 
dello stesso mese hanno saputo che 
la loro richiesta è stata accolta e so-
no stati ammessi alla graduatoria. 
Ora per loro inizia una nuova fase del-
la propria vita. Sono impazienti di tra-
sferirsi nella nuova casa. «Tra l’altro – 
aggiunge Elisa – ci faciliterà la possi-
bilità di non dover subito accollarci le 
spese per il mutuo e poter godere 
dell’alloggio per quattro anni pagan-
do un affitto molto più conveniente di 
quello che affrontiamo adesso. Que-
sto ci permetterà di programmare 
meglio i prossimi passi da compiere, 
ben sapendo che una parte della quo-
ta che paghiamo per la condizione di 
godimento ci verrà poi scalata sul 
prezzo finale, che è già definito al mo-
mento della sottoscrizione del con-
tratto». 
A livello regionale l’iniziativa non ha 
incontrato il successo che si poteva 
immaginare e solo 141 coppie sono ri-

uscite a beneficiare dei vantaggi of-
ferti: 10mila euro messi a disposizio-
ne della Regione Emilia-Romagna, 
più in qualche caso un ulteriore con-
tributo aggiuntivo da parte degli ope-
ratori. Abitcoop al riguardo aveva 
stabilito un beneficio aggiuntivo che 
consentiva di abbattere di altri 7mila 
euro il costo dell’alloggio. «Una spie-
gazione a questo c’è – dicono Elisa e 
Paride – perché solamente pochi 
hanno saputo che c’era questo ban-
do. Nel nostro giro di amici abbiamo 
incontrato solo dei bolognesi che 
erano al corrente di questa opportu-
nità. 
A livello locale nessuno conosceva 
dell’esistenza del bando, anche se 
penso che altri avrebbero aderito vo-
lentieri e si sarebbero prenotati. Più 
dei criteri, che tutto sommato ci sono 
sembrati ben ritagliati per la realtà di 
giovani coppie, il reddito ISE richiesto 
era abbastanza alto, ha fatto certa-
mente difetto la capillarità dell’infor-
mazione».

NOTA legacoop abitanti regione 
emilia-romagna SU BANDO GIOVANI 
COPPIE
78 domande di contributo per un ammontare di 913.000 euro 
mettono in evidenza come il 55% dei precontratti che sono stati 
sottoscritti a conclusione del bando regionale ‘una casa per le 
giovani coppie e altri nuclei familiari’ (complessivamente 141 
domande di contributo per 1 milione e 648 mila euro) è dato di 
contratti di preassegnazione perfezionati con le cooperative di 
abitazione aderenti a Legacoop Abitanti dell’Emilia-Romagna 
relativamente ad alloggi a costo convenzionato o da convenzio-
nare. È un risultato che propone, ancora una volta, le coopera-
tive di abitazione come soggetto di riferimento per le politiche 
abitative con finalità sociali e dimostra le positività dell’impianto 
del 2° bando regionale allorché questo ha recepito alcune im-
portanti modifiche ed integrazioni che hanno consentito una più 
adeguata sintonia con le condizioni della domanda.

Si tratta, ora, di completare il quadro della fattibilità del pro-
gramma acquisendo la garanzia del credito ai futuri mutuatari 
da parte delle banche e di affermare ulteriori innovazioni (entità 
del contributo, intervento sulle procedure e vincoli ecc.) nelle 
iniziative che la Regione riterrà di promuovere, partendo da una 
valutazione attenta del risultato del bando e dei fattori che ne 
hanno limitato un esito ancora più positivo.

Quest’anno rinunceremo 
alle vacanze. Dobbiamo 

risparmiare per avere la 
somma di denaro iniziale 

necessaria: ci vogliono 10.000 
euro. E anche se le nostre 

famiglie potrebbero aiutarci 
preferiamo fare da soli

Paride ed Elisa
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T
ra i premi della quarta edizio-
ne modenese di BellaCoopia 
2010, svoltasi presso le 
scuole superiori della nostra 
provincia, era previsto uno 
‘Study Tour’ di due settima-
ne in Argentina. E così è sta-

to. Martedì sera 13 luglio, infatti, due 
ragazzi della IV G dell’Istituto Levi di 
Vignola, vincitrice assoluta di Bella-
Coopia 2010, si sono imbarcati a Bo-
logna per Buenos Aires. Da qui, via 
Rosario, si sono trasferiti a Suncha-
les, in provincia di Santa Fe: la capita-
le argentina del Cooperativismo. 
Scontata la visita alle associazioni 
cooperative argentine, ma uno dei 
primi obiettivi di Alinoama Fir e An-
drea Ricchi (questi i nomi dei due ra-
gazzi vignolesi) è stato di conoscere 
dal vivo le ‘Cooperatives escolares’ di 

Sunchales, ricambiando la visita di 
una delegazione di studenti-coope-
ratori argentini a strutture cooperati-
ve e a Scuole Superiori modenesi nel 
gennaio scorso. L’ambasceria dei gio-
vani studenti in Argentina, a cui han-
no partecipato altri cinque ragazzi 
vincitori di BellaCoopia a Forlì-Cese-
na e a Reggio Emilia, è stata promos-

sa dalla Rete regionale BellaCoopia 
(Legacoop Emilia Romagna), per stu-
diare altri modelli di impresa giovani-
le, anche d'oltre Oceano. Dall’Emilia, 
quindi, dopo scambi di esperienze 

con altre realtà italiane in materia di 
formazione cooperativa, il progetto 
di BellaCoopia ha mosso i primi passi 
per ‘internazionalizzarsi’. Questo 
obiettivo potrà beneficiare anche di 
uno studio di una insegnante mode-
nese che proprio alla cooperazione 

scolastica ha dedicato il project work 
conclusivo del suo Master in ‘Dirigen-
za delle Istituzioni Scolastiche’ pres-
so l’Università IULM di Milano. Par-
tendo dalle esperienze più significati-
ve di cooperative scolastiche, 
all’estero e in Italia (tra cui la speri-
mentazione di BellaCoopia), la ricer-
ca ha inteso costruire un modello per 
la creazione di cooperative di studen-
ti nelle scuole. «Per offrire agli stu-
denti – spiega Albano Dugoni, re-
sponsabile BellaCoopia Modena e tu-
tor del viaggio in Argentina – la possi-
bilità di sperimentare e collaudare a 
tutti gli effetti la propria capacità im-
prenditoriale e, magari, costituire per 
la scuola una piccola fonte di finan-
ziamento autonomo. Come già avvie-
ne in Argentina dove le cooperativas 
escolares realizzano servizi per le 
scuole e la comunità».

BELLACOOPIA 
2010
Progetto di promozione dell’imprenditoria 
giovanile promosso da Legacoop

iniziative

era previsto uno ‘Study 
Tour’ di due settimane in 
Argentina. E così è stato

L’ambasceria dei giovani 
studenti in Argentina è stata 

promossa dalla Rete regionale 
BellaCoopia (Legacoop Emilia 
Romagna), per studiare altri 
modelli di impresa giovanile, 

anche di oltre Oceano

Baluardo della Cittadella di Modena, 18 maggio 2010. 
premiazione dei vincitori di bellacoopia 2010
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Il Presidente Luciano Caffini 
a Modena
Il Presidente Nazionale Legacoop 
Abitanti Luciano Caffini ha incontra-
to il Consiglio di Amministrazione di 
Abitcoop, partecipando il 21 luglio 
scorso ad una seduta dell’organo di 
indirizzo della nostra cooperativa. La 
visita molto importante, la prima uffi-
ciale che ha portato a Modena Caffini 
ha consentito ai presenti di racco-
gliere utili informazioni sugli scenari 
abitativi nazionali, nonché di cono-
scere le iniziative ed i programmi che 
l’associazione metterà in campo per 
difendere e rafforzare la presenza del 
movimento.

A Roma l’assemblea Legacoop 
Abitanti
Martedì 6 luglio si è svolta a Roma 
l’assemblea nazionale di Legacoop 
Abitanti, che ha potuto ascoltare una 
relazione del Presidente Luciano Caf-
fini sulla situazione della associazio-
ne, ma anche di essere aggiornata sul 
V Rapporto Legacoop Abitanti-Cre-
sme, un’indagine congiunturale ri-
guardante il settore delle costruzioni 
e, in particolare, dell’edilizia abitativa 
in Italia. In esso si conferma la profon-
dità della crisi che ha segnato l’ultimo 
anno caratterizzato dalla perdita di 
numerosi posti di lavoro e dalla scom-
parsa di tante imprese. Presentato 
anche il, libro dell’Associazione ‘Abi-
tante, Socio, Cittadino’.

Conoscere il passato 
della città per disegnarne 
la trasformazione
Tra maggio e giugno Abitcoop ha so-
stenuto un ciclo di lezioni organizza-
te dall’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Modena e dalla Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Modena su 
‘Architetture e Città nel Novecento’. 
L’ambito tematico affrontato e pro-
posto ha riguardato la dimensione 
culturale e storica delle trasforma-
zioni urbane, nel quadro delle rela-
zioni tra aspetti sociali, urbanistici ed 
architettonici con la presenza di qua-
lificati ed autorevoli esperti come i 
professori Fulvio Irace, Carlo Olmo e 
Cino Zucchi. L’iniziativa che si è mos-
sa fra storia e contemporaneità, ha 
affrontato temi come i diritti alla nuo-
va cittadinanza, alla casa in primo 
luogo, l’uso del suolo e delle risorse 
naturali limitate, problematiche ener-
getiche ed ambientali connesse alle 
infrastrutture e alla rete dei servizi, la 
riqualificazione del patrimonio edili-
zio e delle aree dimesse, la qualità e 
la sostenibilità del progetto urbano e 
architettonico, è importate conosce-
re, per scegliere bene le trasforma-
zioni future. 

Nuova sede per la 
cooperativa ‘L’Ontano’ 
di Pavullo
Anche nei periodi di crisi non manca-
no segnali di fiducia. Un esempio vie-
ne dal Frignano, dove sabato 1° mag-
gio 2010 alla presenza dell’Assessore 
regionale alla Programmazione Terri-
toriale e alla Casa Giancarlo Muzza-
relli si è inaugurata la Cooperativa 
‘L’Ontano’ che ha sede a Pavullo. La 
cooperativa è nata nel 2002 per pro-
durre attività e servizi finalizzati all’in-
serimento lavorativo di persone svan-
taggiate. Oggi, coi suoi 57 soci lavora-
tori e dipendenti, L’Ontano sta svilup-
pandosi in campo sociale e ambien-
tale. In questo settore va segnalata la 
custodia delle isole ecologiche di Fa-
nano, Fiumalbo, Lama Mocogno, Pa-
vullo, Pievepelago e Sestola, oltre ai 
lavori, affidati da Hera, di spazzamen-
to, pulitura e manutenzione di strade 
e caditoie di diversi paesi dell’Appen-
nino. L’Ontano gestisce, poi, il micro-
nido di Pievepelago, il centro adole-
scenti di Pavullo e si occupa anche di 

tutoraggio scolastico e di sostegno e 
assistenza ai disabili.

Aperte le iscrizioni al corso 
di formazione ‘Tecnico 
amministrazione, finanza 
e controllo di gestione’ 
destinato a 12 giovani 
residenti in Emilia Romagna
Legacoop presenta una nuova op-
portunità formativa, volta a suppor-
tare concretamente l’inserimento dei 
giovani nel mercato del lavoro locale, 
contrastando così i fenomeni della 
disoccupazione giovanile e della sot-
toccupazione intellettuale. Il percor-
so formativo, cofinanziato dal fondo 
sociale europeo e approvato dalla 
Provincia di Modena, è finalizzato 
all’acquisizione della qualifica regio-
nale di Tecnico amministrazione, fi-
nanza e controllo di gestione, e allo 
sviluppo di ulteriori e nuove compe-
tenze ampiamente spendibili nel 
mercato del lavoro locale ed alle op-
portunità che l’attività proposta offri-
rà in termini di contatti diretti con il 
mondo imprenditoriale. L’attività for-
mativa è della durata complessiva di 
500 ore, di cui 200 di stage da svol-
gere presso le aziende aderenti all’ini-
ziativa, è rivolta a 12 giovani in cerca 
di occupazione in possesso di diplo-
ma di scuola media superiore che ab-
biano maturato competenze inerenti 
l’area professionale di pertinenza.
Il corso è gratuito, e si svolgerà da Ot-
tobre 2010 a Marzo 2011. Rif.PA.
Per informazioni e iscrizioni è possi-
bile rivolgersi a Cesvip Modena, V.le 
Reiter, 130 Modena, tel. 059 239628, 
fax 059 243034, e-mail modena@
cesvip.emiliaromagna.it.
Approvato dalla Provincia di Modena 
con Delibera di Giunta n. 244 del 
29/06/10 Rif.PA. 2010-796/MO.

Brevi



Modena
TEATRO STORCHI 
Stagione 2010/2011

Gli appuntamenti 
fino a gennaio 

Dal 10 al 14 novembre 2010
IL MISANTROPO
di Molière
regia MASSIMO CASTRI
con Massimo Popolizio, Graziano 
Piazza, Sergio Leone, Federica 
Castellini, Laura Pasetti, 
Ilaria Genatiempo, Tommaso 
Cardarelli, Andrea Gambuzza, 
Davide Lorenzo Palla, Miro Landoni
Teatro di Roma

Dal 18 al 21 novembre 2010
LA LOCANDIERA
di Carlo Goldoni
regia PIETRO CARRIGLIO
con Galatea Ranzi, Luca 
Lazzareschi, Sergio Basile, 
Luciano Roman, Nello Mascia
Teatro Biondo Stabile di Palermo, 
Teatro Stabile di Catania

— Fuori abbonamento —
26 e 27 novembre 2010
SE PERDO TE 2
di Francesco Freyrie
regia DANIELE SALA
con Vito, Maria Pia Timo
Nuova Scena, Arena del Sole, 
Teatro Stabile di Bologna

Dal 2 al 5 dicembre 2010
EDIPO RE
di Sofocle
regia ANTONIO CALENDA
con Franco Branciaroli, Giancarlo 
Cortesi, Emanuele Fortunati, 
Gianfranco Quero, Alfonso 
Veneroso, Livio Bisignano, Tino 
Calabrò, Angelo Campolo, Filippo 
De Toro, Luca Fiorino, Luigi Rizzo 
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia, Teatro 
de Gli Incamminati, Teatro di Messina

Dal 9 al 12 dicembre 2010
IMMANUEL KANT
di Thomas Bernhard
regia ALESSANDRO GASSMAN
con Manrico Gammarota, Mauro 
Marino, Paolo Fosso, Emanuele 
Maria Basso, Giacomo Rosselli, 
Nanni Candelari, Massimo 
Lello, Giulio Federico Janni
 Teatro Stabile del Veneto, Teatro 
Stabile delle Marche

Dal 20 al 23 gennaio 2011
IL MISTERO BUFFO DI DARIO FO
(p.s. nell’umile versione pop)
di e con Paolo Rossi
regia CAROLINA DE LA 
CALLE CASANOVA
con la partecipazione straordinaria 
di Lucia Vasini
La Corte Ospitale, Compagnia 
del Teatro Popolare

INFORMAZIONI E BIGLIETTERIA
Biglietteria telefonica 
dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 
tel. 059 21 36 021
fax 059 21 14 26 / 23 49 79
Teatro Storchi – largo Garibaldi 15
dal martedì al venerdì 
dalle 10.00 alle 14.00
sabato dalle 10.00 alle 13.00
Teatro delle Passioni – via C. Sigonio 382 
martedì, giovedì e sabato 
dalle 16.30 alle 19.00 
Informazioni e vendita on line: 
www.emiliaromagnateatro.com

La direzione si riserva di apportare al programma 
eventuali modifiche che si rendessero necessarie per 
cause di forza maggiore.

Disegno di Igort
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